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Dopo la elezione 
111 ' " • * — > » — » » » » » » » v w ^ — w ^ M B a ^ H H M M M B M » ^ » » — H » ^ * 

del nuovo Presidente 

k '. Dichiarazioni 
dei leader $ politici 
I l compagno De Mart ino sottolinea il contributo decisivo 

dei comunisti e dei socialisti uniti 

Subito dopo la elezione 
dell'ori. Saragat a Presi
dente della Repubblica nu
merosi uomini politici di 
tutti i partiti hanno rila
sciato dichiarazioni ai gior
nalisti. 

Il compagno on. De Mar
tino, segretario del PSl, 
ha detto: 

« L'elezione dell'onore
vole Saragat a Presidente 
della Repubblica costitui
sce un importante succes
so delle forze della sini
stra italiana e del nostro 
partito che fin dall'inizio 
della battaglia propose ta
le candidatura e la sosten
ne con impegno e con de
cisione. Nel corso della 
lunga crisi nella quale il 
Parlamento si è dibattuto 
con il rischio di indebolire 
gravemente le istituzioni 
repubblicane, un fattore 
decisivo è stato costituito 
dalla compatte/za dei no
stri gruppi, dalla coerenza 
della nostra azione, dalla 
ricerca costante di un rag
gruppamento di forze ca
pace di assicurare una 
maggioranza democratica 
repubblicana antifascista. 

« Tale raggruppamento 
si è potuto realizzare in
torno al nome del com
pagno Nenni. la cui candi
datura, accettata per sen
so di superiore abnegazio
ne verso il partito e la 
Repubblica, ha poi indotto 
la Democrazia Cristiana a 
fare propria la candidatu
ra Saragat senza essere in 
grado di assicurarne il suc
cesso. Nel corso delle lun
ghe trattative e degli scru
timi il Partito Socialista 
Italiano ha respinto com
promessi inaccettabili e le 
preclusioni poste nei con
fronti dei comunifti. con
sentendo ad essi di river
sare i loro voti sull'onore
vole Saragat. 

«Ai comunisti va ciato 
lealmente atto di essersi 
comportati-come una for
za responsabile e di avere. 
insieme al nostro partito, 
contribuito in modo deci
sivo alla elezione del nuo
vo Presiflente. Abbiamo 
combattuto una battaglia 
ideale della quale i demo
cratici, i lavoratori saran
no grati al Partito Socia
lista Italiano. Al compa
gno Nenni — ha concluso 
De Martino — che ha mo
strato tante volte di ante
porre il bene della Repub
blica a qualsiasi considera
zione personale, possiamo 
dire con animo fraterno 
che egli ha conferito nuo
va dignità alla milizia so
cialista >. 

A sua volta il segretario 
del Partito socialdemocra
tico. on. Tanassi. ha dichia
rato che « il largo suffra
gio ottenuto da Giuseppe 
Saragat testimonia dell'ap
prezzamento che la sua 
opera al servi/io della de
mocrazia italiana, più che 
al servizio di una parte po
litica. riscuote nel Parla
mento, espressione viva e 
vitale di tutte le forze po
litiche e di ideali che si 
esprimono nella società 
nazionale >. 

« Anche a nome dei par
lamentari socialisti demo
cratici — ha concluso Ta-
nassi — desidero ringra
ziare gli altri gruppi poli
tici che hanno voluto dare 
i loro sufTragi a Giuseppe 
Saragat nella comune cer
tezza che la Costituzione 
repubblicana, nata dalla 
lotta antifascista e dalla 
Resistenza, troverà in lui 
un sicuro garante e un ge
loso custode per tutti gli 
italiani ». 

Imbarazzata è la dichia
razione d°l segretario della 
DC, on. Mariano Rumor. 
Dopo aver salutato « con 

profonda soddisfazione > 
la elezione dell'on. Sara
gat e ricordato il passato 
politico del nuovo Presi
dente della Repubblica, 
l'on. Rumor afferma che 
e la elezione dell'on. Sara
gat è avvenuta secondo 
l'impostazione- originaria 
della DC, la quale si rife
riva all'impegno del no
stro partito di promuovere 
tale elezione nello spirito 
dell'altissima funzione ri
conosciuta al Capo dello 
Stato dalla Costituzione e 
in base alle posizioni po
litiche fondamentali del 
Partito. La DC — conti
nua la dichiarazione — 
che ha sostenuto e portato 
avanti questa battaglia 
con grande impegno, sente 
di aver contribuito a 
trarre il Parlamento da 
una situazione difficile 
appoggiando una soluzione 
di grande dignità per lo 
Stato, di certezza demo
cratica, di rispetto e di si
curezza dei valori fonda
mentali di libertà e di 
giustizia che sono le com
ponenti essenziali per la 
stabilità delle istituzioni 
democratiche contro l'as
salto o il logoramento con 
cui il totalitarismo e l'e
versione tentano di di
struggerla >. 

< L'indicazione che il 
Partito socialdemocratico 
italiano e la DC hanno 
fatto all'assemblea ha riu
nito intorno a Saragat il 
suffragio delle forze de
mocratiche impedendo il 
fenomeno della dissocia
zione, delle disarticolazio
ni delle forze politiche su 
cui il Partito comunista 
ha fondato la sua speranza 
di successo La DC — con
clude Rumor — saluta 
pertanto con sentimento di 
devozione il • Presidente 
della Repubblica e gli reca 
l'espressione di fedeltà e di 
rispetto delle grandi forze 
popolari di cui . essa si 
onora di essere espres
sione politica come forza 
di maggioranza relativa >. 

L'on. La Malfa ha così 
dichiarato: « L'elezione del 
presidente Saragat, per il 
passato dell'uomo, per la 
concezione democratica che 
altamente lo ispira, per la 
lealtà alle istituzioni, è un 
grande esempio che l'Italia 
dà sul terreno interno e 
soprattutto sul terreno eu
ropeo e internazionale. In 
questi giorni l'assemblea 
e. di riflesso, il paese, ha 
vissuto momenti dramma
tici che facevano dispera
re di tutto. Ma l'Italia ha 
sofferto troppo della dit
tatura. dell'autoritarismo e 
delle avventure, perchè le 
sue forze politiche e de
mocratiche non trovassero 
la via della responsabilità 
e del dovere verso il pae
se' e la comunità interna
zionale ». 

L'Agenzia di Forze Nuo

ve, RD, pubblica una no
ta a commento della ele
zione di Saragat. afferman
do che il Presidente della 
Repubblica < pur essendo 
l'espressione di una mag-

f[ioranza più vasta di quel-
a di centro-sinistra, na

sce in conformità con la 
linea • di centro-sinistra 
grazie soprattutto alla ri
costituita solidarietà tra i 
partiti socialisti e tra que
sti e la Democrazia Cri
stiana >. Dopo aver ricor
dato la indicazione del no
me di Pastore che la cor
rente aveva dato durante 
la battaglia presidenziale. 
la nota prosegue afferman
do che « le insistenze su 
un candidato della mag
gioranza relativa della DC, 
che aveva una prospettiva 
so le in una direzione, quel
la della estrema destra. 
contraddittoria con la li
nea del partito e la prati
ca preclusione a candidati 
della sinistra de. hanno 
portato a trovare una so
luzione su un candidato 
laico >. L'Agenzia saluta 
« senza riserva alcuna » la 
elezione di Saragat ed af
ferma che questa elezione 
rappresenta « la migliore 
garanzia per portare avan
ti nel paese in termini co
struttivi. nella libertà e 
nella . democrazia, l'incon
tro tra cattolici e socia
listi ». 
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Disperse 16 11 11 8 4 14 13 10 8 4 7 8 

Bianche 39 34 32 28 25 36 26 22 17 18 100 120 129 120 152 100 103 106 86 100 150 

Nulle 2 - - - 2 1 1 1 - 1 1 1 1 5 1 -

Il PCI ha votato dal 1° al 12° scru
tinio per TERRACINI; dal 13' al 20' 
scrutinio per NENNI, al 21o per SA
RAGAT. 

Il PSl ha votato dal 1° al 7° scru
tinio per SARAGAT; si è astenuto al-
l'8' e 9' scrutinio; ha votato dal 10" al 
20" scrutinio per NENNI, al 21" per 
SARAGAT. 

Il PSIUP ha votato dal 1° al 3° scru
tinio per MALAGUGINI; dal 4° al 10' 
scrutinio per FANFANI; dall'I 1° al 17° 

scrutinio per MALAGUGINI: nel 18' 
19' e 20' scrutinio per NENNI, al 21" 
scheda bianca. 

Il PSDI ha votato dal 1° al 7° scru
tinio per SARAGAT; si è astenuto nel-
l'8\ 9', 10' e 11° scrutinio; ha votato 
scheda bianca nel 12°, 13°. 14°, 15°. 16" 
e 17° scrutinio; ha votato nel 18°. 19', 
20° e 21° scrutinio per SARAGAT. 

Il PRI ha votato dal 1° al 7° scru
tinio per SARAGAT; si è astenuto al

l'8* e 9° scrutinio: ha votato dal 10' 
al 17" scrutinio per NENNI; ha votato 
scheda bianca nel 18°, 19' e 20* scruti
nio; nel 21" per SARAGAT. 

La DC è sempre stata divisa nel vo
to: la maggioranza ha votato dal 1° 
al 15" scrutinio per LEONE, mentre 
gli altri voti dal 1° al 10° scrutinio an
davano a FANFANI e PASTORE; dai
n i 0 al 15° nelle bianche; nel 16° e 17" 
scrutinio tutta la DC si è astenuta; nel 
18°, 19", 20° e 21° la maggioranza ha 

votato SARAGAT, la minoranza sche
da bianca. ' 

Il PLI ha votato dal 1" al G- scru
tinio per MARTINO: dal 7" al 15" scru
tinio per LEONE; nel 10" e 17-, scheda 
bianca; nel 18', 19\ 20' e 21° per 
MARTINO. 

Il MSI ha votato dal 1° ull'8" scru
tinio per DE MARSANICH; nel 9". 10' 
e 11° si è astenuto; dal 12' al 15" ha 
votato LEONE; dal !(>• al 21' per DE 
MARSANICH. 

L esito della votazione 
comunicato ufficialmente 
a Saragat a palazzo Chigi 

Aveva seguito le fasi della sua elezione nel suo ufficio alla Farnesina 
Una visita al nipote ammalato ed ai figli prima della cerimonia - Colloqui 

con Moro - Visita privata al sen. Merzagora 

L'on. Giuseppe Saragat ha 
ricevuto la comunicazione 
ufficiale della sua elezione-a 
Presidente della Repubblica 
a palazzo Chigi, da parte del 
presidente della Camera, 
Bucciarelli Ducei, e del vice
presidente anziano del Sena-
to, Zelioli Lamini. 

Appena esperite le ultime 
formalità alla Camera con la 
approvazione, per alzata di 
mano, del « processo verba
le >, si è formato il corteo 
previsto dal cerimoniale. 
Bucciarelli Ducei e Zelioli 
Lamini sono saliti a bordo 
di una « Flaminia > scura, 
preceduti dai valletti anziani 
dei due rami del Parlamento, 

Telegramma della 
CGIL a Saragat 

Precisazione 

del PSIUP 
Il compagno Tullio Vccchiei 

ti, segretario del PSIUP. ha 
inviato al nostro direttore la 
seguente lettera: 

. Caro Alicata, nell'editoria 
le di oggi. " l'Unità " attribui
sce al PSIUP l'intenzione di 
votare per Saragat, qualora 
per questa candidatura il PSDI 
fosse stato autorizzato dalla 
DC a chiedere i voti del PCI. 

• Ciò non è esatto. Noi ab
biamo sempre detto che era
vamo contrari alla candida
tura Saragat in ragione del 
significato politico negativo che 
essa ha. 

e Abbiamo invece detto che 
avremmo preso in considera
zione la candidatura Saragat 
solo se i nostri voti fossero 
stati determinanti, in contran-

fiosizione con un candidato dcl-
a DC e delle destre, e per 

impedirne l'elezione. 
« Ci dispiace che si sia ve

rificato questo equivoco sui 
nostri orientamenti. 

. Vi preghiamo di pubblica
re questo nostro chiarimento. 
e ve ne ringraziamo fraterna
mente - Tullio Vecchietti ». 

I compagni on.li Novella, se- mor — riconoscersi e disiin-
grotarlo della CGIL, e Santi, guersi per un incisivo appro-
segretario aggiunto, hanno in- fondimento delle libertà demo-
viato a Giuseppe Saragat il critiche. per un ulteriore pro
seguente telegramma: - La se- grosso sociale e per un'ampia 
gretena della CGIL esprime le e feconda azione di pace dei-
proprie vive felicitazioni per l'Italia e del mondo -. 
\ a „ S u 2 e , t ? ° n e * Presidente n Partito radicale ha tele-
deliai Repubblica italiana -. .grufato al Presidente Saragat 

AU'on. Saragat sono giunti _ y c o m n i osso fervido e defe-
altn numerosi messaggi e tele- r e n t e augurio _ dei radicali ita-
gramm. di JehcitPzioni. lì sen. U n n i .perchè il Paese da lei 
Merzagora ha così telegrafato: rappresentato possa finalmente Lamini con il loro seguito 
-Ti giungano gradite le mie c o ntare su un avvenire di pacej II colloquio di Saragat con 
più cordiali felicitazioni per la e d i libertà e di indilazionabili! MOTO r durato circa 12 mi 
altissima investitura alla supre- c o n quiste democratiche-

------ dello Stato che il 

in grande uniforme, e segui
ti dal segretario generale 
della Camera, avv. Cosenti
no, e dal segretario generale 
del Senato, dott. Apicella. Il 
corteo si è diretto a palazzo 
Chigi, dove nel frattempo st 
era recato anche l'on. Sara
gat dopo aver seguito attra
verso il video, nel suo uffi
cio al ministero degli Esteri, 
le fasi della sua elezione. 

Al momento di lasciare la 
Farnesina, Saragat ha mani
festato il desiderio di recarsi 
nella sua abitazione sul Lun
gotevere Flaminio. < Vorrei 
passare un momento — ha 
detto — dai miei figli prima 
di recarmi a palazzo Chigi 
per ricevere la comunicazio
ne ufficiale >. Pochi minuti 
dopo l'on. Saragat entrava 
nella camera del nipote Au
gusto di quattro anni e mez
zo, a letto per una leggera 
indisposizione. Lo ha abbrac
ciato, baciato e gli ha chie
sto come stava. Scortato dai 
motociclisti del servizio di 
sicurezza permanente del 
Quirinale, l'on. Saragat ha 
lasciato quindi la sua abita
zione e si è recato a palazzo 
Chigi dove è stato intratte
nuto nel suo ufficio dal pre
sidente del Consiglio on. 
Moro. 

A palazzo Chigi giungeva
no intanto numerosi mi
nistri che si intrattenevano 
nella sala rossa dove faceva
no il loro ingresso anche 
Bucciarelli Ducei e Zelioli 

ma carica acuo s:aio c.„_ .» , . . „ ... . ,. . 
Parlamento ti ha or ora data.l A n o m e d e I P a r t l t o socialista 
Formulo 
affi 
cedere 
dèlia democrazYVr\Trsò'Vigl:o-!^!e8rarnm;i

0
in CUI «prime a 

n fortune-. Il presidente del Giuseppe Saragat -vivissimi 
Consiglio Moro ha inviato un.a u sP I c .1 _ a. n o m e dei lavoratori 
telegramma di felicitazioni ai01"*-11"22-?''1 n<*1Ia l - * j - " Per l a 

Saragat. ringraziandolo per - la !,ua elezione a presidente della 
attività di ministro degli Affari Repubblica italiana-. D. presi-
esteri. con la quale ha onorato ! dente del Consiglio nazionale 
il governo-. Un telegrammaldell'economia e del lavoro. Cam-
di Svaluto e stato inviato daH'on.iPI"l;r

n3 telegrafato: - A nome 
Ambrosini a nome della Corte CNEL. e mio personale espn-
costituzionale jmoLe vivissime felicitazioni per 

h segretario della DC onle , a Sua elezione alla suprema 
Rumor ha inviato a Saragat un magistratura della Repubblica. 
telegramma in cui lo prega - di N*' ricordare la Sua assidua 
accogliere le fervide congra- «ione politica per un saldo 
tulazioni ed i cordiali voti della ordine democratico formulo ì 
Democrazia cristiana -. Dopo P»° fervidi voti augurali per-
aver affermato che la DC -ha c h è durante U Suo settennato 
indicato e sostenuto, a fianco l'Italia raggiunga, nei consoli-
delia socialdemocrazia, la sua damento delle sue libere ish-
cand;datura -. lon Rumor ha tuz.oni più alte e sicure mete 
rivolto al neo eletto, a nome progresso civile e sociale -. 
della DC - i l deferente osse-: Altri telegrammi sono stati 
quio- e -l'impegno di solida-;inviati dalla direzione del PRI. 
riotà e di lealtà delle ampie ed dal sindaco di Firenze La Pira 
articolate forme di cui la DC 
come partito di maggioranza re
lativa è l'espressione del Pae
se Po<=s.i il settennio che si 
apre con la sua elezione — si 
conclude il telegramma dì Ru-

dal presidente del Consiglio re
gionale del Friuli-Venezia Giu
lia, dal presidente della Provin
cia di Milano e da decine e de
cine di altre personalità poli
tiche. 

nuti. Alle 19.22 il Presiden
te della Repubblica, accom
pagnato dal presidente del 
Consiglio, è entrato nella sa
la rossa accolto dagli applau-

La reazione 
della madre 
di Saragat 

TORINO. 23 
I-a signora Ernesta Saragat 

ha avuto la notizia dell'elezione 
di suo figlio a presidente della 
Repubblica da un giornalista. 
nell'istituto religioso di cui è 
attualmente ospite: alla suora 
che calorosamente e affettuosa
mente si congratulava con leu 
ha consigliato, sorridendo di 
stare calma 

I*a madre dell'on Saragat ha 
92 anni ed è ospite da poco 
meno di un decennio di un 
Istituto, dove la frattura di un 
femore la costringe a Ietto. La 
signora è assistita amorevol
mente. oltre che dal persona.e 
sanitario dell'Istituto, da una 
suora - clarini-. che passa la 
notte nella sua stanza. 

si di tutti i presenti. Il Ca
po dello Stato ha salutato 
personalmente i convenuti 
stringendo loro la mano e 
ringraziandoli degli auguri 
che gli porgevano. 

Il Presidente della Repub
blica, seguendo il cerimonia
le, si è recato quindi nel sa
lone di rappresentanza dove 
è stato salutato dai due val
letti della Camera in grande 
uniforme che lo hanno ac
compagnato al centro della 
sala dove erano ad attender
lo il presidente della Came
ra ed il vicepresidente an
ziano del Senato, seguiti dai 
segretari dei due rami del 
Parlamento. L'on. Bucciarel
li Ducei si è portato davanti 
al Presidente e dopo un in-
cliino di ossequio gli ha co
municato i risultati della vo
tazione a Montecitorio fra lo 
imperversare dei flash dei 
fotografi, dei fotorejiorters e 
degli operatori dei cinegior
nali. ammessi a riprendere la 
cerimonia. Il presidente del
la Camera ha letto a Sara
gat il € processo verbale » 
approvato poco prima dai 
componenti dei due rami del 
Parlamento. Terminata la 
breve cerimonia, il Presiden
te della Repubblica ha det
to: « Servirò il Paese con 
tutta la mia piena e comple
ta coscienza democratica >. 

Il Capo dello Stato ha la
sciato quindi il salone di rap
presentanza e si è recato di 
nuovo nell'ufficio dell'on. Mo
ro. Durante il tragitto si è 
intrattenuto affabilmente a 
colloquio con il segretario 
della Democrazia cristiana 
on. Rumor. Saragat ha poi 
avuto un nuovo colloquio col 
presidente del Consiglio, al 
termine del quale ha firmato 
la lettera di dimissioni dal
l'incarico di ministro degli 
Esteri. iVon era ancora fi
nita. Saragat è tornato di 
nuovo nel salone di rappre
sentanza dove attendevano 
ancora ministri e sottosegre
tari e dove erano convenuti 
nel frattempo anche nume
rosi parlamentari e rappre
sentanti della stampa con i 
quali il Capo dello Stalo ha 
brindato con champagne. Su
bilo dopo il Presidente della 
Repubblica. accompagnato 
dall'on. Moro, ha lasciato pa
lazzo Chigi e si è recato nella 
abitazione del sen. Merzagora 
in visita privata. A quanto si 
è appreso l'on Saragat farà 
visita, subito dopo il suo in
sediamento, all'ex Presidente 
della Repubblica on. Segni. 

In serata una piccola folla 
si è radunata, nonostante la 
pioggia, davanti alla abitazio
ne del Capo dello Stato sul 
Lungotevere Flaminio. 

Come si e giunti alla elezione 
(Dalla L pagina) 

e di sinistra; presa conoscen
za della lettera con cui il com
pagno Nenni rinuncia alla pro
pria candidatura e di quella 
della Direzione del' PSl che 
rivolge a tutti i gruppi che 
l'hanno sostenuta l'invito a 
determinare con i loro voti 
l'elezione dell'on. Saragat; 
avendo ricevuto la dichiarazio
ne con cui Io stesso on. Sara
gat chiede a tutti i partiti de
mocratici e antifascisti senza 
eccezione di sostenere la sua 
candidatura: ritiene che la si
tuazione che in tal modo si è 
creata consenta la convergen
za determinante dei voti co
munisti ed invita i gruppi par
lamentari comunisti a votare 
nel 21° scrutinio il nome del
l'on. Saragat ». 

Prima della 21* votazione i 
Gruppi parlamentari del PCI, 
riunitisi a Montecitorio, discu
tevano e approvavano la pro
posta della Direzione del par
tito. 

LE LETTERE DI NENNI E DI 
DE MARTINO I documenti del 
PSl ai quali fa riferimento il 
comunicato della Direzione del 
PCI, erano stati presi in con
siderazióne dopo il 20" scruti
nio. Si tratta di una lettera di 
De Martino, controfirmata da 
Ferri e Tolloy e della lettera 
di rinuncia di Nenni. La let
tera di Nenni, indirizzata alla 
Direzione del PSl e da questa 
trasmessa alla Direzione del 
partito comunista, dice testual
mente: « Cari compagni, l'esi
to del 20' scrutinio per l'ele
zione del Presidente della Re
pubblica, conferma che la mia 
candidatura non realizza la 
formazione della maggioranza 
necessaria. Ieri sera i dirigen 
ti del PSDI ed il compagno 
Saragat ci hanno detto che se 
i loro voti fossero sufficienti 
a darci la vittoria essi sareb
bero lieti di farli convergere 
sul mio nome. Ma neppure 

Primi commenti a Londra 

Il «Guardian»: 
la D.C. sconfitta 

Il giornale liberale saluta l'ingresso d'un laico al 
Quirinale • Il giudizio del « Times » 

LONDRA. 29 mattino 
-I l partito democristiano e 

il vero sconfitto di queste ele
zioni presidenziali -. così scri
ve il corrispondente da Roma 
del liberale Guardian, espri
mendo in termini concisi un 
giudizio condiviso da molti al
tri commentatori inglesi. In un 
articolo di fondo in gran parte 
indirizzato a spiegare ai suoi 
lettori la complicata procedu
ra e il significato d'un'elezione 
presidenziale in Italia, il Guar
dian dice ancora che la scelta 
di un laico è sorprendente in 
un paese come l'Italia. - dove le 
manovre politiche tradizional
mente si svolgono all'ombra del 
Vaticano -. 

Per il quotidiano liberale la 
elezione di Saragat è dunque 
- una indicazione di quanto 
l'Italia si sia spostata a sini
stra negli ultimi anni-. Il Guar
dian cosi conclude: - Con un 
po' di fortuna è stata ora spia
nata la strada ad un più sta
bile governo di sinistra. Se co
si stanno le cose il mutamen
to non è venuto mai troppo 
presto -. 

Anche il Times di landra 
commenta l'elezione di Giusep
pe Saragat e si dichiara sod
disfatto della scelta II giornale 
definisce il nuovo capo di Stato 
-un patriota le cui convinzioni 
gli costarono l'esilio-. L'edito
rialista del quotidiano inglese 
aggiunge: - In effetti, si potreb 

fra i comunisti e i socialisti di 
Nenni si era momentaneamente 
ricreata e che. grazie ad una 
irriducibile astensione democri
stiana. Saragat deve ora il suo 
successo, in parte, ai comu
nisti -. 

Un messaggio 
di Johnson 

In serata sono cominciati a 
pervenire dall'estero i primi 
messaggi augurali e i primi 
commenti all'elezione del Presi
dente Saragat. II presidente de
gli Stati Uniti ha inviato al 
nuovo Capo dello Stato italia
no un telegramma di felicita
zioni. - A nome del popolo 
americano — dice fra l'altro il 
messaggio — Vi porgo calde 
congratulazioni per la Vostra 
elezione a presidente. Auspico 
la continuazione della stretta 
amicizia fra i nostri due pae«i 
in questi tempi che presentano 
non solo grandi problemi ma 
anche grandi occasioni -. 

Oltre al telegramma di John
son. non ci sono stati com
menti ufficiali americani sul
l'elezione dell'on. Saragat. La 
agenzia americana A P. riferi
sce che funzionari del governo 
americano hanno accolto con 
sollievo - ma con alcune riser

be dire the gli elettori parla-tVe~ la notizia della fine della 
mentari di Roma abbiano scelto crj5j presidenziale in Italia. Le 
il migliore, ma nel peggior mo
do possibile. Se i democristiani 
fossero stati pronti ad accet
tare un presidente esterno alle 
loro file — prosegue il Times -
avrebbero potuto ottenere que
sto risultato al primo scrutinio. 
L'inchiesta sul ballottaggio sa
rà lunga e spinosa. Nessun go
verno di centro-sinistra potrà 
dimenticare che nel corso del
l'elezione la vecchia alleanza 

riserve — prosegue l'A P. — so
no ovviamente dovute al fatto 
che Saragat ha potuto essere 
eletto soltanto con l'aiuto dei 
voti comunisti. ' 

La notizia dell'elezione di Sa
ragat è stata commentata favo
revolmente dai membri del go
verno federale tedesco, dal mi
nistro degli Esteri austriaco e 
da diversi esponenti della so
cialdemocrazia europea. 

questo apporto sarebbe sufiì-
ciente. In tali condizioni io 
credo che tocca a noi riversa
re i nostri voti sulla candida
tura di Saragat che fin dal
l'inizio io stesso ebbi ad indi
care come suscettibile di rac
cogliere la necessaria maggio
ranza parlamentare, fondala 
sulle forze democratiche e an
tifasciste. Ringrazio fraterna
mente i compagni della loro 
compattezza nel sostenere la 
mia candidatura, che voi sa
pete essere stata da ine accet
tata con spirito di disciplina 
seppure con riluttanza. Rin
grazio i compagni comunisti 
e quelli del Partito socialista 
di Unità Proletaria e gli ami
ci del Partito repubblicano 
per avere, sia pure in tempi 
diversi, portato i loro voti sul
la mia candidatura, ringrazio 
singolarmente i trecentottan-
tacinque deputati e senatori 
che hanno votato per me. Mi 
auguro che il 21" scrutinio pos
sa essere definitivo e rimango 
a disposizione del partito, dei 
lavoratori e del Paese per le 
lotte che ci attendono ». 

Questa lettera di Nenni veni
va inviata alla Direzione e ai 
Gruppi del PCI da De Martino. 
Ferri e Tolloy, con la lettera 
seguente: « Cari compagni, vi 
trasmettiamo copia della lette
ra di rinuncia del compagno 
on. Nenni. Uniamo ai suoi rin
graziamenti anche i nostri per 
il sostegno da voi dato al suo 
nome. Ci auguriamo che anche 
voi agirete per far convergere 
i vostri voti sulla candidatura 
dell'on. Saragat, anche in se
guito alla sua dichiarazione che 
esclude qualsiasi discriminazio
ne nei vostri confronti ». 

LA POSIZIONE DEL PSIUP 
Prima del 21* scrutinio, infor
mato dell'andamento delle trat
tative dopo la rinuncia di Nen
ni, il PSIUP annunciava che 
avrebbe votato scheda bianca, 
con il seguente comunicato: 
« Il PSIUP ha stabilito fin dal
l'inizio di seguire nella elezio
ne del Presidente della Repub
blica una linea ispirata alla ri
cerca di un incontro tra le si
nistre laiche e cattoliche su po
sizioni avanzate di progresso. 
di democrazia e di pace. Per 
questo i gruppi parlamentari 
del PSIUP, dopo avere con
centrato i loro voti sul compa
gno Malagugini nelle prime vo
tazioni, li hanno riversati sul
la candidatura di Fanfani: do
po che essa fu ritirata hanno 
nuovamente votato il candida
to di partito; hanno dato i loro 
voti a Nenni quando la sua 
candidatura, sostenuta dai par
titi operai, si è contrapposta 
a quella di Saragat, sostenuta 
dalla destra de. Ritirata la can
didatura di Nenni i gruppi 
parlamentari del PSIUP non 
possono dare il loro voto alla 
candidatura Saragat per il si
gnificato che essa ha. sia sul 
piano interno sia sul piano in
ternazionale. Essi perciò vote
ranno scheda bianca nella pros
sima votazione. Rimane l'impe
gno dei socialisti unitari per il 
dialogo e l'incontro con le for
ze progressiste del movimento 
cattolico, che si è positivamen
te iniziato in questa circo
stanza ». 

LA REAZIONE DELLA DESTRA 
La elezione di Saragat a Pre
sidente della Repubblica ha 
provocato negli ambienti della 
destra liberale, fascista e mo
narchica, un'ondata di dura 
protesta. 1 liberali, che aveva
no appoggiato Leone e atten
devano ìa maturazione di un 
candidato della destra economi
ca, non appena resisi conto del
la nuova situazione che stava 
creandosi, intervenivano su 
Rumor e i presidenti dei grup
pi d e , con una lettera nella 
quale segnalavano la « minac
cia che la situazione precipiti 
a favore dei comunisti ». Essi 
allegavano alla lettera un odg 
dei gruppi liberali, cosi conce
pito: « 1 gruppi liberali, coeren
ti con la loro linea di condotta 
democratica e anticomunista, 
esaminata la situazione in se
guito alle sconcertanti vicen
de delle votazioni per l'elezio
ne de] Capo dello Stato, han
no ribadito la loro opposizione 
alla candidatura dell'on. Sa
ragat che gli ultimi episodi 
hanno confermato essere dispo
sto a contrattare e accettare i 
voti dei comunisti e hanno de
ciso di rivolgere un appello al
la DC perchè assuma immedia
tamente la iniziativa di propor
re la candidatura di una per
sonalità al di fuori di quelle 
sino a oggi impegnate nella 
competizione, che possa racco
gliere per la sua posizione di 
estraneità alle lotte di partito 
e di corrente, un largo suf
fragio democratico ». 

Anche i fascisti, di fronte al 
nuovo schieramento creatosi in 
Parlamento, diramavano un co
municato in cui accusavano la 
DC di voler salvare il governo 
e la politica di centro sinistra 
< estesa fino alle dimensioni di 
Fronte Popolare ». Da parte 
sua il PDIUM sottolineava la 
delusione per il profilarsi di 
una elezione con la partecipa
zione determinante dei voti co
munisti, stilando un comunica
to in cui si afferma che « il 
gruppo del PDIUM al cospetto 
della clamorosa e vergognosa 
collusione della DC con i co
munisti per l'avvento al verti
ce dello Stato di un esponente 
marxista, al fine di separare in 
maniera evidente la propria re
sponsabilità dai protagonisti di 
questa trista capitolazione, de
cide di astenersi dal voto, si
curo di interpretare lo sdegno 
e le ansie della stragrande 
maggioranza del popolo italia
no ». 

Un altro episodio significa
tivo è dato dalle dimissioni 
dalla DC da parie dell'onore
vole Greggi, un deputato del
la estrema destra democn-

CONSIGLIO DEI MINISTRI n 
Consiglio dei ministri è con
vocato por le ore 13 di oggi, 
subito dopo la cerimonia del 
giuramento del nuovo Presi
dente della Repubblica. Tutto 
lascia credere che la riunione 
è indetta per le dimissioni 
formali del governo. Si tratta 
di un adempimento previsto 
dalla Costituzione, in occasio
ne della elezione del nuovo 
Capo dello Stato. 

Moro si è affrettato ad assu
mere ieri stesso, subito dopo 
l'elezione di Saragat. l'interim 

'del dicastero degli Esteri. 
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